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F()rc lla, la chiesa n.entdtd da Vanvitelh

' alora le opere dell'architet-

tura della citta devono es-
sere guardate anche con oc-
chio disincantato, senza mitiz-
zare i tempi e gli autori che ac-
compagnano alla loro
grandezza le loro debolezze,
come ciascuno di noi.

La chiesa dell’Annunziata a
Forcella con un vasto comples-
SO assistenziale venne costrui-
ta a piu riprese, a partire dal
XIV secolo con la regina San-
cia, fino a prendere forma
compiuta e straordinaria nel
XVI secolo con la chiesa pro-

gettata da Ferdinando Manlio.
Due secoli appresso un imma-
ne incendio, nel 1757, ne deci-
se il futuro e I'aspetto che oggi
possiamo ancora vedere. Si
salvarono la sagrestia, la cap-

pella Carafa, 1a cappella del Te-
soro, poste ad occidente, tra la
chiesa ed il cortile secondario;
bruciato il resto, la chiesa era
praticamente scoperchiata.

Il restauro sembrava co-
munque possibile e questo era
I'intendimento dei Governato-
ri dell’Ave Grazia Plena, che
volevano conservare le struttu-
re e consolidarle, specie quelle
della cupola; viene incaricato
Luigi Vanvitelli che non cam-
biera la sostanza del grande
complesso.
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